SANTI, come Lui è santo


PERFETTI, com’è perfetto 


il Padre nostro che è nei cieli





Adorazione eucaristica











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO





CANTO





Preghiera di adorazione (insieme)





Signore Gesù, con gioia


ci prostriamo in adorazione


presso il tuo santo altare.


Con te, o Gesù,


tutto è merito di vita eterna,


tutto è luce che rischiara la vita,


tutto aiuta a proseguire il cammino,


tutto è dolcezza...anche il dolore!


Tu sei fonte copiosa di purissima gioia.


Gioia che cominciamo a gustare qui,


nella valle del pianto, e che sarà piena


quando si svelerà la tua gloria:


al gaudio della fede subentrerà quello della visione.


Signore Gesù,


tu, pane vivo disceso da cielo, ci basti.


Non abbiamo bisogno di altri.


Tu sei la nostra vita.


Tu sei la nostra gioia.


Tu sei il nostro tutto.


Ci affidiamo a te, nostro conforto,


nostro gaudio, nostra pace. Amen.


(Paolo VI)


(breve adorazione silenziosa)





ADORIAMO GESU’, IL VIVENTE


(un lettore declama)











Rit. Signore, noi ti adoriamo!


(o un rit. cantato)








Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (Gv 1,14)


Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo! (Mt 17,5)


Signore, è bello per noi restare qui! (Mt 17,4)





Signore, noi ti adoriamo!





Nel nome di Gesù, ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra (Fil 2,10)


Ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore a gloria di Dio Padre (Fil 2,11)


Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio (1 Gv 4,15)





Signore, noi ti adoriamo!





Né morte, né vita, né presente, né avvenire, né potenze, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore (Rm 8,38-39)


Gesù Cristo è morto, è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi (Rm 8,34)


Gesù Cristo è vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo (1 Gv 2,2)





Signore, noi ti adoriamo!











Perfetti nella fede





Guida: I nostri passi ci hanno condotto fin qui, davanti all’Eucaristia. Per tutti noi è la Parola di Gesù: “Seguimi”; per tutti è la promessa che Dio fa ad Abramo: promessa di fecondità e benedizione. Chiediamo la grazia di crescere nella fede.





Ascoltiamo la Parola di Dio





dalla lettera di san paolo apostolo ai romani (Rm 4,1.18.20)


Che diremo dunque di Abramo, nostro antenato secondo la carne? (…) Egli ebbe fede, sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. (…) Per la promessa di Dio non esitò con incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento.





Per la meditazione personale:





“Tutta la vita di Abramo è l’espressione di una grande fede e, quindi, noi dobbiamo essere figli di Abramo (…) È necessario che noi sappiamo essere testimonianza di fede, è necessario che noi sappiamo essere esperienza di fede: due condizioni facilmente intuibili. Testimonianza di fede! Non basta che noi parliamo di fede, dobbiamo dare agli altri la dimostrazione che ciò di cui parliamo è realtà vissuta da noi. La nostra testimonianza di fede nel modo di parlare, nel modo di agire, nel modo di giudicare, nel modo di trattare, deve emergere” (G. Giaquinta).





Preghiamo insieme:





Signore Gesù, 


unico necessario Redentore di tutti:


sei veramente, realmente, 


corporalmente presente nell’Eucaristia.


Tu sei la ragione della nostra letizia


e il fondamento della nostra speranza.


Nell’ora inquieta dello smarrimento e dell’incertezza,


la tua voce ridice a ciascuno come un giorno a Pietro:


“Uomo di poca fede, perché vuoi dubitare?”.


Nell’ora della sofferenza, della sventura,


della separazione dai nostri cari,


ripeti anche a noi, come alle sorelle di Lazzaro,


le parole che aprono il cuore all’attesa dei prodigi di Dio.


Nell’ora dell’avvilimento e del rimorso,


ci ridoni la certezza che la tua misericordia


è sempre più grande di ogni nostra miseria [….].


Nell’ora del male che pare soverchiante e invincibile,


nell’ora della cristianità arresa e avvilita,


nell’ora della confusione delle menti e delle coscienze,


tu, Signore, nell’Eucaristia sei sempre con noi


con la realtà del tuo essere, del tuo sacrificio,


del tuo trionfo pasquale e, come già agli apostoli


nell’imminenza della tua passione,


ci ridai sicurezza e ci garantisci:


“Abbiate fiducia, io ho vinto il  mondo”. […]


Grazie perché tu rendi sicuro il nostro camminare.


Con te non siamo gente dispersa


che vaga a caso nel mondo tra mille illusioni e tristezze,


tra mille euforie effimere e paure.


perché tu sei con noi tutti i giorni, sino alla fine del mondo!


(Card. G. Biffi)








CANTO








Perfetti nella speranza 





Guida: Gesù Eucaristia è il punto verso il quale convergono i nostri sguardi: sguardi di attesa, di preghiera, di speranza. Lo sguardo di Gesù, che ci segue, accompagna e illumina i nostri passi con la splendida luce della speranza. Guardiamo l’Eucaristia e lasciamo che questa luce penetri i nostri cuori.





Ascoltiamo la Parola di Dio





dalla lettera di san paolo apostolo ai romani (Rm 5,3-5)


Noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.





Per la meditazione personale:





“Nella contemplazione i cristiani percepiscono con maggiore profondità che il mistero pasquale è al centro di tutta la vita cristiana. Questo cammino li porta ad unirsi più intensamente al mistero pasquale e a fare del sacrificio eucaristico, dono perfetto, il centro della loro vita, secondo la loro vocazione specifica, in quanto esso conferisce al popolo cristiano una dignità incomparabile.


In effetti, con il dono dell’Eucaristia, noi siamo accolti da Cristo, riceviamo il suo perdono, ci nutriamo della sua parola e del suo pane e siamo quindi inviati in missione nel mondo; ognuno è così chiamato a rendere testimonianza di ciò che ha ricevuto e a fare lo stesso con i suoi fratelli.


I fedeli rafforzano la loro speranza scoprendo che, con Cristo, la sofferenza e la disperazione possono essere trasfigurate, poiché, con Lui, noi siamo già passati dalla morte alla vita. Pertanto, quando essi offrono al Maestro della Storia la loro vita, il loro lavoro e tutta la creazione, allora le loro giornate vengono illuminate” (Giovanni Paolo II, Lettera sull’adorazione eucaristica, 6).








Preghiamo insieme: INSEGNACI A SPERARE IN TE, SIGNORE





Quando nelle situazioni difficili pensiamo che non ci sia più nulla da fare e siamo tentati di scoraggiarci


Quando la guerra e l’ingiustizia che sono nel mondo vorrebbero farci perdere la speranza


Quando dobbiamo esercitare la pazienza in famiglia, al lavoro, nelle nostre comunità


Quando ci sentiamo delusi da tutti


Quando dobbiamo essere autentici testimoni della speranza





Pausa di silenzio





Preghiera (lettrice/assemblea)





Lett.: Mi inginocchio, o Signore,


	davanti al Sacramento della tua morte che ci fa vivi;


	davanti al Sacramento del tuo silenzio,


	che grida con più alta voce


	che tutto il balbettio vano del nostro cuore;


	al Sacramento del tuo corpo,


	che assunto da questa terra, è il pegno di ogni Cielo.


Tutti:	Nel volgere lo sguardo su questo Corpo, ti supplico:


	vivi in me, il tuo Spirito mi riempia.


	Credo alla tua forza, che celebra la vittoria


	sulla mia debolezza;


	nella tua misericordia


	che ha già fatto prigioniera la mia miseria […]


	Vivi in me. Rendimi gioioso


	nell’adempiere i tuoi comandi nel tuo spirito […].


	Fammi anche sperare con energica fortezza


	contro ogni speranza,


	nella benedizione riversata su questa terra.


	Poiché il tuo Spirito è potente a rinnovare


	il volto stesso di questa terra.


	(Hugo e Karl Rahner)





CANTO





	Perfetti nella carità





Guida: Gesù ama immensamente ciascuno di noi e ci invita a spalancare il cuore per poter accogliere il suo dono. Riempiti della sua carità, siamo chiamati a donare amore a chi incontriamo nella vita quotidiana e ad esprimerlo attraverso la preghiera e l’offerta di noi stessi.








Ascoltiamo la Parola di Dio





dalla lettera di san paolo apostolo ai romani (Rm 12,9-13; 14-16)


La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece  ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità (…). Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri.





Per la meditazione personale:





“La carità perfetta consiste nel sopportare i difetti degli altri, non stupirsi delle loro debolezze, edificarsi nei minimi atti di virtù che essi praticano. Ma soprattutto la carità non deve restare chiusa nel fondo del cuore. Nessuno - ha detto Gesù - accende una fiaccola per metterla sotto al moggio, ma la mette sul candeliere affinché rischiari tutti coloro che sono in casa. Mi pare che questa fiaccola rappresenti la carità, la quale deve illuminare e rallegrare non soltanto coloro che mi sono più cari, ma tutti coloro che sono nella casa, nessuno eccettuato” (S. Teresa di Lisieux).





* * * * *





INVOCAZIONI





Rit. O Gesù, mite ed umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!





Perché possiamo amare sempre, amare tutti, senza riserve e senza preferenze


Perché sappiamo essere segno della tua presenza di amore tra i fratelli e le sorelle


Perché possiamo sconfiggere il nostro orgoglio, che ci impedisce di amare e di accogliere l’altro


Perché sappiamo amare con il tuo cuore misericordioso








CANTO: O carità





Perfetti nell’unità








Guida: L’Eucaristia ci unisce in un cuore solo al Padre e ai fratelli. Gli “altri” sono parte del Corpo Mistico, quindi parte di noi. La loro vita è legata alla nostra, ci riguarda.


Ascoltiamo la Parola di Dio





dal vangelo secondo giovanni (Gv 17,21-23)





Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.





Per la meditazione personale:





“Il dono di Cristo e del suo Spirito, che riceviamo nella comunione eucaristica, compie con sovrabbondante pienezza gli aneliti di unità fraterna che albergano nel cuore umano, e insieme innalza l’esperienza di fraternità insita nella comune partecipazione alla stessa mensa eucaristica a livelli che si pongono ben al di sopra di quello della semplice esperienza conviviale umana. Mediante la comunione al corpo di Cristo la Chiesa raggiunge sempre più profondamente quel suo essere in Cristo come sacramento, cioè segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano. Ai germi di disgregazione tra gli uomini, che l’esperienza quotidiana mostra tanto radicati nell’umanità a causa del peccato, si contrappone la forza generatrice di unità del corpo di Cristo. L’Eucaristia, costruendo la Chiesa, proprio per questo crea comunità fra gli uomini” (Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucaristia).








PREGHIERA: (Una lettrice declama)


Salvati dalle stesse acque,


marchiati dallo stesso sangue,


noi siamo il tuo popolo;


uniti dallo stesso amore,


segnati dallo stesso nome,


noi siamo il tuo popolo:


(TUTTI):  A TE RENDIAMO GRAZIE, SIGNORE!


Colmati dallo stesso Spirito,


portiamo uno stesso fuoco


e siamo il tuo popolo;


piantati sullo stesso tronco,


seguiamo uno stesso Capo


e siamo il tuo popolo:


(TUTTI):  A TE RENDIAMO GRAZIE, SIGNORE!


Per essere uno stesso Corpo


che vive la stessa vita,


noi siamo il tuo popolo;


per prendere uno stesso pane


e bere uno stesso vino, 


noi siamo il tuo popolo:


(TUTTI):  A TE RENDIAMO GRAZIE, SIGNORE!





CANTO





Guida: Eleviamo al Padre, datore di ogni bene, la nostra preghiera per mezzo di Gesù, nello Spirito Santo





Rit. PADRE, RENDICI PERFETTI NELL’UNITA’!





Per la Chiesa, perché sia sempre unita e segno visibile dell’amore di Dio per l’uomo, preghiamo


Per tutti i cristiani, perché siano costruttori di pace e di fraternità negli ambienti in cui vivono e operano, preghiamo


Per le famiglie, perché sappiano superare i momenti di crisi con l’aiuto del Signore e crescano nell’unità attraverso il perdono, l’ascolto e la comprensione reciproca, preghiamo


Per gli ammalati e gli anziani, perché siano sempre uniti a Cristo nella sofferenza, per poter gioire della sua presenza costante accanto a loro, preghiamo


Per i giovani, perché si sentano chiamati da Dio a cambiare il mondo con il coraggio delle loro scelte e a costruire una civiltà dell’amore, preghiamo





PADRE NOSTRO














PREGHIERA FINALE





O Gesù benedetto, 


scenda la tua benedizione,


apportatrice di pace e di amore,


su quanti oggi ti hanno manifestato solennemente


la loro adorazione.


Scenda sulle famiglie ad impreziosirvi il dovere,


a fecondarvi il dolore, a togliere quanto ti dispiace.


Scenda la tua benedizione anche sui lontani,


sugli indifferenti, sugli avversari:


a far loro sentire la pungente nostalgia di un definitivo ritorno.


O Signore Gesù, benedici in modo speciale la nostra città:


suscita in essa un santo fervore di opere,


un salutare rinnovamento del costume,


un provvido rafforzamento della famiglia;


chiama al tuo servizio eucaristico


schiere sempre più numerose di apostoli,


che come germogli di olivo circondino il tuo altare.


E sii per tutti i cuori luce di soavità,


balsamo di conforto, forza di buon proposito.


Amen.


(beato Giovanni XXIII)
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